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I QUADRO DEI PROBLEMI 

• I° - Diminuisce la popolazione 
ma aumenta quella anziana 

• II° - Aumentano gli anziani con 
limitazioni funzionali 

• III° - Le famiglie sempre meno in 
grado di prendersi cura degli 
anziani 

• IV° - Diminuisce il numero dei 
caregivers famigliari 

• V° - L’impoverimento: rischio 
reale per le famiglie con 
persone anziane con limitazioni 
funzionali 
 

• VI° - Inadeguati i servizi 
sociosanitari territoriali 

• VII° - Il lavoro di cura informale 
sempre più insostenibile 

• IIX° - Le condizioni abitative 
spesso costringono gli anziani 
ad essere prigionieri in casa 
propria 

• IX° - La condizione urbana 
impedisce agli anziani una 
piena cittadinanza 

• X° - I conti della assistenza 
sociosanitaria non tornano. 
 



 

 

Vediamo alcuni numeri 



Contesto: gli Italiani sempre più longevi 

• Decresce la popolazione 

• Da 60.380.916 nel 2019 

• A 53.773.426 nel 2065 

• Meno 10,9%  

• Aumentano gli anziani 

• Da 13.770.154 nel 2019 

• A 17.916.366  nel 2065 

• Più 30,1% 

                                                                        
33,3% su totale 
popolazione 2065 



Aumentano gli anziani e con l’età aumentano 
le limitazioni funzionali  

• Attuali: 2.996.000 

 

• Futuri 

• Alla media attuale 

• 4.296.598 nel 2045      

• 7,3% su tot. Pop. 

 

• Alla media annua 2005-18 

• 5.518.567 nel 2045  

• 9,4 su tot. Pop. 

 



Aumenta il numero degli anziani soli (Valori in migliaia)                

Territorio Uomini Donne Totale 

N. % N. % N. % 

Centro area 
metropolitana 

156 14,7 490 16,9 646 16,3 

Periferia area 
metropolitana 
 

112 10,6 334 11,5 446 11,3 

C. fino a  
2.000 ab. 

100 9,5 203 7,0 304 7,7 

C. 2.001 –  
10.000 ab. 

256 24,2 633 21,8 890 22,5 

C. 10.001 - 
50.000 ab. 

261 24,7 716 24,7 977 24,7 

C.50.001 ab.  
e più 

173 16,4 526 18,1 698 17,6 

Totale 1.058 100 2.903 100 3.961 100 



Le famiglie sempre meno in grado di prendersi cura 
degli anziani 

Adeguamento del tasso medio di occupazione delle donne 
in Italia a quello dell’UE  

Donne  
20-65 anni 
nel 2019 

 

%   
Donne 

occupate 
Italia 

 

A 
Tot. 

donne 
occupate 

%   
Donne 

occupate  
UE 

 

B 
Tot. donne 
occupate 

Italia 
secondo % 

UE 
 

Differenza 
B - A 

 

18.106.939 52,5% 9.506.142 
 

66,5% 12.041.114 
 

2.534.972 



Critico il rinnovo dei caregiver 

Calcolo  Oldest Support Ratio (OSR) nel 2019, 
2025, 2045, 2065 
 

Anni/Età A 

40-64 
B 

Più di 65 

OSR 

A/B 

2019 22.264.756 13.693.215 

 
1,6 

 

2025 22.141.736 14.869.298 

 
1,5 

 

2045 17.713.214 19.709.169 

 
0,89 

 

2065 16.245.603 17.916.366 

 
0,90 

 



Performance delle  Regioni secondo la  Griglia LEA relativa alle persone con più di 65 anni – Anno 2017. 

Indicatori 

Numero regioni 

Normale 

Minimo 

accettabile 

In aumento 

Minimo  

accettabile in 

diminuzione 

Non Accettabile 

Copertura vaccinale antinfluenzale dell’anziano (>=65 anni) 0 3 13 5 

% di anziani ≥ 65 anni trattati in ADI 
16 1 2 

(2 con dati non 

valutabili) 

N.di posti equivalenti per assistenza agli anziani ≥ 65 in 

strutture residenziali per 1.000 anziani residenti 10 3 4 
2 (2 con dati non 

attendibili) 

N. di posti per assistenza agli anziani ≥ 65 in strutture 

residenziali per 1.000 anziani residenti 
11 3 0 

6 (1 con dati non 

attendibili) 

N. assistiti presso i Dipartimenti di salute mentale per 1.000 

res.  
19 1 0 

(1 con dati non 

attendibili 

% pazienti ≥ 65 con diagnosi principale di frattura del collo del 

femore operati entro 2 giornate in regime ordinario 
10 6 3 2 



Assistenza domiciliare integrata (ADI) – Ore e accessi - 2017 

  Assistenza per Caso trattato 

Terapisti della 

Riabilitazione 
Infermieri Altri Operatori Medici 

Totale ore 

per caso 

Totale ore 

per caso 

anziano 

Totale ore 

per  

paziente 

terminale 

  

Italia 
Ore per 

caso 

Accessi 

per caso 

Ore per 

caso 

Accessi 

per caso 

Ore per 

caso 

Accessi 

per caso 

Accessi 

per caso 

3 3 14 16 3 3 4 20 17 24 

Interventi e servizi sociali dei comuni) – Valori % -  2017 

  

  

Italia 

Ass. domiciliare socio-assistenziale Ass. domiciliare integrata con servizi 

sanitari 

Voucher, assegno di cura, buono 

socio-sanitario 

Utenti su pop. di 

riferimento del 

servizio (%) 

% comuni che offrono 

il servizio 

Utenti su pop. di 

riferimento del 

servizio (%) 

% comuni che 

offrono il servizio 

Utenti su pop. 

di riferimento 

del servizio (%) 

% comuni che 

offrono il servizio 

1 84 0.5 41.3 0.4 49 



Incombente il rischio impoverimento 
La non autosufficienza sconvolge  i bilanci familiari 

Famiglie che nel 2017 hanno avuto difficoltà a 

sostenere spese sanitarie di tasca propria per 

tipologia di famiglia - Valori percentuali 

 Famiglie Senza non 

autosufficienti 

Con non 

autosufficienti 

SI 30,5 51,0 

NO 69,5 49,0 

Totale 100,0 100,0 



Mediamente critica la condizione abitativa 

• Abitazioni di proprietà con 
anziani 

• 7.265.021 con 9.947.438 anziani residenti 

• 2.535.492 le abitazioni di proprietà con 
anziani soli 

• il 65,9% delle abitazioni con anziani soli 
ha più di 4 stanze 

• Abitazioni con anziani per epoca 
di costruzione  

• Mediamente più di 50 anni 

• Abitazioni con anziani per  
presenza di ascensore 

• Il 76,1% delle abitazioni con anziani è 
privo di ascensore 

 

 

 

 

 

 

 



Pesante il bilancio degli incidenti domestici 

Ogni anno 4,5 milioni, di cui 8mila 
mortali. 
 

• Oltre 20 anziani 0/00 (13,2 0/00 maschi 
e 26,2 0/00 femmine) hanno subito 
almeno un incidente domestico: 

 

• 28 0/00 over80 (22,2 0/00 maschi e 31,1 
0/00 femmine) 
 

Le donne le più coinvolte:  
circa il 68% di tutti gli incidenti, con un 
quoziente di infortuni del 15,9 0/00 (gli 
uomini il 7,6 0/00) 
 

 

 



Rischiosa la vita nei quartieri urbani. 
Famiglie per presenza di problemi nella zona in cui abitano (per 100 famiglie con le 

stesse caratteristiche) – Italia - ISTAT 2016  

• 1.045 incidenti stradali mortali 
di over 65 nel 2016 

• Cattive condizioni stradali  79 

• Difficoltà di collegamento con 
mezzi pubblici  54,1 

• Difficoltà di parcheggio 53,1 

• Traffico 49,9 

• Scarsa illuminazione  44,4 

 



Insufficienti le risorse 
Il valore del welfare pubblico e privato nel 2017 - Valori in milioni di euro 

Spesa pubblica di 

welfare 

Previdenza e 

protezione 

 Sanità Assistenza Istruzione Cultura e 

tempo libero 

Supporti 

al lavoro 

Totale Quota 

% 

Spesa pubblica di 

welfare 

337.514 (a 112.542(a 16.454 (b 62.379 (c 10.171 (c   539.060 80,9 

Pensioni 261.190               

Altre prestazioni sociali 76.324               

Spesa di welfare 

collettivo occupazionale 

9.403 (d 2.153(e 560 (f 175(g   5.980(h 18.271 2,7 

Spesa delle famiglie 7.270 33.729 14.389 15.045 7.617 31.227 109.277 16,4 

Totale 354.187 148.424 31.403 77.599 17.788 32.207 666.608 100 

% sul PIL 2016 21,2 8,9 1,9 4,6 1,1 2,1 39,9   

NOTE: 

(a)DEF 2017 

(b)Componente socioassistenziale della spesa pubblica per assistenza di lungo corso, composta per 4/5 da indennità di accompagnamento e per 1/5 da 

prestazioni socioassistenziali erogate a livello locale (DEF 2017) 

(c)Spesa pubblica corrente 2015 (Istat) 

(d)Raccolta fondi collettivi per previdenza complementare (COVIP) e collettive aziendali TCM (IVASS) 

(e)Raccolta fondi sanitari e collettive infortuni e malattia (stime Innovation Team) 

(f)Garanzie di assistenza nei fondi e nelle assicurazioni collettive (stime Innovation Team) 

(g)Erogazioni da Enti Bilaterali per l’istruzione e la cura dei figli (stime Innovation Team) 

(h)Costo aziendale per i buoni pasto e contributi per il trasporto (stime Innovation Team) 



Alcuni dati regionali 
(Vedi anche scheda regionale) 

• Pop. residente    

- 2019: 4.467.118     100 

- 2045: 4.568.766     +2,3% 

- 2065: 4.368.772    -2,2% 

 

• Popolazione +65 

- 2019: 1.076.060      100            24,1% 

- 2045: 1.534.854    +42,6%       33,6% 

- 2065: 1.403.717    +30,4%       32,1% 

• Anziani soli nel 2019    

65-74     129.220    

+74:        291.656  

 Tot.        420.876     9,4%   su tot. pop. 

                                  39,1%  su pop. +65 

 

• Nel 2045 si dimezza la capacità di 
rinnovo dei cargiver familiari” 



Monitoraggio Griglia LEA  

Emilia Romagna 2017 2016 2015 

  

Normale 
Minimo 

accettabile 

Accettabile 

minimo in 

aumento 

Non accettabile 

minimo in 

diminuzione 

Copertura vaccinale antinfluenzale nell’anziano 

(>=65 anni) (%) 53,3 52,7 51,9 
>= 75% 60% - 74,9% < 60%  < 60%  

Percentuale di anziani ≥ 65 anni trattati in ADI 
3,5 3,3 3,4 

>= 1,88 
>= 1,56 e   < 

1,88 
< 1,56  < 1,56  

Numero di posti equivalenti per assistenza agli 

anziani ≥ 65 in strutture residenziali per 1.000 

anziani residenti 14,9 15,1 15,2 

>= 9,80 
>= 4,81 e   < 

9,80 
< 4,81 < 4,81 

Numero di posti per assistenza agli anziani ≥ 65 

in strutture residenziali per 1.000 anziani 

residenti 15,57 15,75 15,93 

>= 10 6  - 9,9 < 6 < 6 

Numero assistiti presso i Dipartimenti di salute 

mentale per 1.000 residenti 
21,32 20,65 20,59 

>=10,82 
>=8,47 e 

<10,82 
< 8,47 < 8,47 

% pazienti ≥ 65 con diagnosi principale di 

frattura del collo del femore operati entro 2 

giornate in regime ordinario 75,04 73,91 75,04 

>= 60,00 
>=38,00 e 

<59,99 
< 38,00  < 38,00  



Riassumendo 

• Abbiamo un crescente numero di anziani  e di questi quote crescenti con 
limitazioni funzionali 

• L’assistenza domiciliare in larga parte sulle spalle delle famiglie, in particolare 
delle donne sempre più proiettate verso il lavoro 

• Incerto il flusso di ricambio dei caregiver 

• Incombente il rischio povertà 

• Il sistema dei servizi sociosanitari  inadeguato per cultura, consistenza, presenza 
territoriale 

• Il lavoro di cura informale (badantato) sempre più oneroso 

• Del tutto inadeguato il numero dei posti letto in RSA 

• La stragrande maggioranza abita sola in case di proprietà, spesso molto grandi e 
funzionalmente carenti 

• Città generalmente «non amiche» degli anziani 

• Le risorse pubbliche  per la LTC  insufficienti  



 

PROSPETTIVE E 

PRIORITA’ 

• I° - La buona longevità si 
costruisce nel tempo 

• II° - La domiciliarità come 
diritto della persona 

• III° - Essenziale e urgente il 
Piano nazionale per la non 
autosufficienza 

• IV° - Riconoscere il lavoro di 
cura familiare 

 

• V° - Pensare per reti di servizi 
di prossimità 

• VI° - Il lavoro di cura fonte di 
buona occupazione, se 
organizzato 

• VII° - Qualificare la 
condizione abitativa  

• VIII° - L'invecchiamento attivo 
come “valore urbano 
generale” 

• IX° -  Maggiori risorse per la 
domiciliarità 



 

grazie 


